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La Commissione Affari esteri, 
 
in sede di esame del disegno di legge 2272,
 
premesso che: 
 
il disegno di legge all'esame della commissione è finalizzato a dotare il Ministero degli affari esteri (cui compete la politica della cooperazione allo sviluppo) di maggiore flessibilità nell'amministrazione dei fondi accreditati alle rappresentanze diplomatiche per iniziative di cooperazione e va incontro ad esigenze, anch'esse improcrastinabili,  di rinnovamento della gestione e potenziamento dell'efficacia delle modalità operative dei paesi donatori;
 
la scarsità dei fondi disponibili e il persistente ritardo nella riforma della legislazione sulla cooperazione allo sviluppo, mettono tuttavia a rischio l'esistenza stessa dell'aiuto pubblico allo sviluppo; 
 
la Banca Mondiale ha chiesto agli stati industrializzati di destinare lo 0,7 per cento dei pacchetti anticrisi per interventi a sostegno di infrastrutture e welfare nei paesi in via di sviluppo; 
 
la commissione europea ha ribadito la necessità da parte di tutti gli stati membri di mantenere l'impegno assunto dello 0,7 per cento del Pil da destinare alla cooperazione allo sviluppo entro il 2015 al fine di raggiungere gli Obiettivi del Millennio come indicati nella "Dichiarazione del Millennio" (United Nations Millennium Declaration); 
 
nonostante la crisi economica finanziaria e internazionale, gli altri paesi europei cercano di avvicinarsi al dato indicato dall'ONU, al contrario l' Italia continua a ridurre il suo impegno che nel 2009 si è attestato a consuntivo allo 0,16 per cento del Pil e che, in assenza di mutamenti di indirizzo politico, continuerà a  calare fino a raggiungere lo 0,15 nelle previsioni per il 2012;
 
il quadro è reso ancor più preoccupante dalla durezza dei tagli agli stanziamenti alla D.G.C.S. che tra il 2009 e il 2011 raggiungono il 75 per cento rispetto allo stanziamento dell'esercizio 2008;
 
il Governo non ha fino ad oggi fatto conoscere le sue proposte in materia di riforma della legislazione sulla cooperazione allo sviluppo;
 
impegna il Governo:
 
   a definire un piano pluriennale di incrementi dei fondi da destinare alla cooperazione allo sviluppo, che consenta all'Italia di rientrare nel rispetto degli impegni internazionalmente già assunti e di rilanciare il suo ruolo in questo ambito strategico della politica estera;
 
  a favorire la ripresa del dibattito parlamentare sulla riforma della legge n. 49 del 26 febbraio 1987 e dare così seguito al proficuo lavoro svolto dalla Commissione esteri con ampio consenso da parte di tutti i gruppi parlamentari.
  
  

